
«Articolo 33» parte dal libro di Imarisio

NAPOLI — Parlando di «Mal di Scuola», dal
libro di Marco Imarisio che, spostandosi di
città in città, plesso dopo plesso, docente
dopo docente, ha messo a nudo sofferenze e
frustrazioni del sistema scolastico italiano, è
stata annunciata ieri la nascita di Articolo 33,
associazione del mondo dell’istruzione (di
docenti e operatori della scuola e
dell’università) che si propone di
«rappresentare sul piano politico il mondo
dell’istruzione per arricchirne le condizioni
professionali, ponendosi come interlocutrice
per ogni iniziativa legata agli interessi del
mondo dell'istruzione e contribuendo ad
affermarne la dimensione europea».

Presidente dell’associazione riunita per la
prima volta ieri a Santa Maria La Nova è
l’assessore provinciale alle politiche
scolastiche Angela Cortese. Tra i soci
fondatori figurano dirigenti scolastici, docenti
universitari e di scuole di ogni ordine e grado.
«Esiste una grossa frattura fra mondo della
scuola e società, che si ripercuote sulla
percezione e conoscenza dei problemi del
settore — introduce Cortese — quindi non
saremo un soggetto sindacale ma un’assise
che si propone di intervenire con competenza
sui fatti della scuola ma in campo nazionale,
assieme ad amministratori locali e
rappresentanti delle università».

«Mal di Scuola», nascono le assise dell’istruzione

L’enciclopedia della robotica
alla quale ha lavorato cinque
anni, fornisce una visione
completa dei risultati
della ricerca applicata

N A P O L I — F r a m e n o d i
trent’anni le strade potrebbero
essere invase da robot umanoidi
di fattura giapponese in grado di
provare emozioni e dalla spicca-
ta sensibilità tattile, acustica e ol-
fattiva, capaci anche di schiaffeg-
giare chi gli pesta un piede o li
insulta, insomma. Macchine co-
scienti e libere di spiazzare i loro
stessi programmatori che, fatta
eccezione per il Sol Levante scin-
toista, già mal tollerano la somi-
glianza fra uomo e macchina. Pa-
rola di Bruno Siciliano, ordina-
rio di Controlli e Robotica pres-
so il Prisma Lab del Dipartimen-
to di Informatica e Sistemistica
della Federico II e tra i più giova-
ni presidenti di Ieee Robotics
and Automation Society, associa-
zione internazionale degli inge-
gneri elettronici; nonché curato-
re, col giapponese Oussama Kha-
tib, dello Springer Handbook of
Robotics presentato domenica al-
l’International Conference on Ro-
botics and Automation, principa-
le consesso mondiale del setto-
re, a Pasadena in California. L’en-
ciclopedia della robotica al quale
il napoletano ha lavorato cinque
anni, fornisce una visione com-
pleta dei risultati della ricerca ap-
plicata e ne affronta le implica-
zioni etiche e sociali, per poi ab-
bozzare le sfide del futuro, con
un focus particolare sull’intera-
zione tra uomo e robot. Non solo
su Marte e negli oceani, negli
ospedali e nelle fabbriche dun-

que, ma anche in casa ed a scuo-
la. È questa la nuova frontiera
della robotica indicata dal lavoro
di 165 autori, che si sono scam-
biate più di 10 mila email. In par-
ticolare Siciliano fa ricerca sui
controlli di forza e della visuale
dei robot, studia e progetta brac-
cia meccaniche ed in generale la-
vora sull’interazione uomo-ro-
bot e sulla robotica di servizio.
«L’Italia con Napoli, Pisa, Roma
e Genova è in testa alla ricerca
europea di settore, l’incredibile è
che sulla ricerca in generale il go-
verno investe meno dell’1 per
cento del Pil — spiega Siciliano
—. Robot androidi in casa pro-
pria? Nel dicembre 2006 sullo
"Scientific American" già Bill Ga-
tes pubblica un articolo titolato
"A robot in every home", direi
che ci siamo. Ed è il culmine di
quarant’anni di ricerca, di sotto-
prodotti derivati da tecnologie
militari, come cellulari o Gps. Al-
la soglia del 2000 c'è stata una ri-
voluzione copernicana con le ap-
plicazioni di servizio ed una inva-
sione prepotente di robot uma-
noidi giapponesi, un qualcosa
che per noi occidentali è argo-
mentabile. I robot sono già in
grado di prendere decisioni in
maniera autonoma. Per le emo-
zioni è questione di decenni, le
sensazioni tattili ed acustiche so-
no già molto avanti». Ai romanzi
di Isaac Asimov è ispirato il film
del 2004 «Io, Robot» (I, Robot)
di Alex Proyas con Will Smith.
Con l’evoluzione dei robot nei
racconti di Asimov, le scappato-
ie escogitate per scavalcare le leg-
gi della robotica che postulano
l’inviolabilità dell’uomo divengo-
no sempre più raffinate. Insom-
ma, un robot utilizzato per fac-

cende domestiche potrebbe dare
i numeri? La risposta di Siciliano
è affermativa, ma come al solito
la realtà è già oltre con le major
della difesa Usa impegnate nella

realizzazione di un Marine mec-
canico assassino. Si potrà conti-
nuare a congetturare quanto si
vuole, ma «per la ricerca occorro-
no soprattutto fondi — è l’appel-

lo di Siciliano — e sino ad ora è
grazie ai progetti europei che an-
che Napoli può vantare qualche
risultato importante».

Luca Marconi

Nella fantascienza le «Tre leggi della
robotica», un’invenzione di Isaac Asimov,
sono i principi ai quali obbediscono gran
parte dei robot dei suoi racconti. Macchine
ormai simili agli uomini, capaci di provare
sensazioni e pensare, dunque di rimodulare
o reinterpretare le ragioni e gli ordini per i
quali sono stati creati. Eccole: 1) Un robot
non può recare danno a un essere umano,

né può permettere che, a causa del suo
mancato intervento, un essere umano riceva
danno.
2) Un robot deve obbedire agli ordini
impartiti dagli esseri umani, purché tali
ordini non contrastino con la Prima Legge.
3) Un robot deve proteggere la propria
esistenza, purché questa autodifesa non
contrasti con la Prima e/o la Seconda Legge.

Siciliano, Federico II: così saranno fra 30 anni
Fantascienza

Un napoletano apre
l’epopea dei nuovi robot

Sulle tracce di Asimov
con le tre leggi della robotica Bruno Siciliano, ordinario di Controlli e Robotica

Scienza Massimo esperto mondiale, la sua ricerca presentata a Pasadena
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